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LIRA DOLLARO 

Forte rialzo . Giornata contrastata In rialzo-
Mib 1100 (+1,48%) Marco a quota 928 In Italia 1540 lire 

La banca centrale ha fatto ieri mattina 
quello che tutti le chiedevano da mesi 
B tasso di sconto scende un quarto di punto 
Cala dello 0,50% quello sulle anticipazioni 

Conferenza stampa a sorpresa del governatore 
Schlesinger che usa toni molto cauti di fronte 
alla soddisfazione generale: «È una misura 
congiunturale, la nostra linea non cambia» 

Alla fine Bundesbank ha detto sì 
La banca tedesca abbassa i tassi, anche se solo dello 0,25% 
La banca centrale tedesca ha abbassato i tassi di in
teresse. Una risposta finalmente affermativa ai part-
ners europei e alle altre grandi potenze economi
che, ma la riduzione è solo di un quarto di punto [ 
per il tasso di sconto e dello 0,50% per il Lombard. 
Reazioni positive ma il governatore della Bunde- ' 
sbank usa toni pacati: «È una decisione congiuntu
rale, non cambia la nostra linea» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLOSOLDINI 

• BERLINO La Bundesbank 
ha abbassato i tassi d'interes
se Ha fatto quello che tutti, o 
quasi, le chiedevano da mesi 
nel momento In cui nessuno, o 
quasi, se lo aspettava. Dopo le 
voci che erano circolate giorni 
la, infatti, nelle ultime ore, fino 
al momento in cui ieri mattina 
i quindici membn del Consi
glio si sono riuniti a Francofor
te, era parso praticamente cer- : 
to che ancora una volta dai " 
«guardiani del marco» sarebbe 
venuto un no. Il momento, si '"' 

.- diceva, non era favorevole, 
' con le rilevazioni fresche fre-
;: sche sull'inflazione al 4 e più 
. p e r cento, con i conti dell'in

debitamento pubblico tutt'al-
'. tro che sotto controllo, le liti 

nel governo e nella magglo-
, ranza sul pacchetto di consoli-
, damento del bilancio federale 
. e un difficile negoziato sulle re

tribuzioni dei dipendenti pub
blici in corsoaSloccarda. In- ; 
vece; testimoniando la propria 
abituale capacità di contraddi
re le previsioni degli esperti, 

Schlesinger e i suoi si sono de
cisi al gran passo. Che non è 
tanto grande, a dire il vero: il 
tasso centrale viene abbassato 
del minimo possibile, solo un 
quarto di punto • (dall'8,25 
all'8%) e il Lombard cala poco 
di più, dal 9,50 al 9%. Gli effetti 
sulla congiuntura dovrebbero 
essere limitati, anche se la ma
novra sui tassi è accompagna
ta da misure che dovrebbero 
dare un po'di ulteriore respiro 
(32 miliardi di marchi di nuo
va liquidità) sul fronte del cre
dito, controbilanciate a loro 
volta da un drenaggio effettua 
to con l'emissione di obbliga 
zionl per 25 miliardi. Ma il se 
gnale è dato. l'incantesimo sii 
rotto. E tutti, o quasi, ne pren 
dono atto con soddisfazione. 

Proprio perché non si esage 
ri con le soddisfazioni improv 
vide, però, Schlesinger ha te 
nuto subito, pochi minuti do 
pò che era stato dato l'annun • 
ciò, a precisare bene lo spirito 
della manovra. Per prima 

come al solito, ha spiegato be-
: ne che si è trattato di una deci
sione autonoma, sulla quale 
non hanno pesato minima-

' mente le pressioni intemazio
nali e inteme alle quali, ha fat-

: to capire il presidente, la Bun
desbank avrebbe potuto, resi-

: stere tetragona come ha fatto. 
; per mesi. L'abbassamento det
tassi, ha chiaritoi non rappre-

, senta «alcuna svolta nella no
stra linea orientata sulla stablli-

, tà» e sulla decisione non hari-
• no pesato «in modo prevalen-
' te» considerazioni relative alla 
congiuntura: la Bundesbank, 
d'altronde, con gli strumenti 

; che ha a disposizione secondo 
; Schlesinger non e in grado di 
*' «far compiere una svolta» alla 
: congiuntura. Come dire: smet

tetela di attribuire a noi tutte le 
responsabilità della recessione 
che c'è in giro. Quel che 1 si-

: gnori di Francoforte si aspetta
no; Invece, è-un certo allenta
mento della tensione all'inter-

; no dello Sme. Un riassesta-

' mento che va a beneficio delle 
monete debòli ma che dovreb- ' 
be far bene anche al marco, > 
sgravando la. banca centrale 

. tedesca dai ricorrenti e massic- ' 
ci interventi .sul mercato che 
hanno rischiato, finora, di far 
saltare, ogni controllo sulla 
massa monetaria, altro pallino 

-. fisso di Schlesinger è dei suoli 
La decisione sui tassi, questo 

.non lo dicono ma debbono 

averlo pensato, dovrebbe al
lontanare dal capo dei «signori 
del marco» il sospetto di aver 
lavorato fino ad ora a boicotta
re selvaggiamente il sistema. 

Dopo una distribuzione di 
puntini sulle «i» tanto puntiglio
sa, non restava molto spazio 
per l'entusiasmo, nei com
menti e nelle reazioni. Secon
do il ministro delle Finanze 
Theo Waigel, l'abbassamento ' 

De Benedetti: «Insufficieaijte». Reviglio: «Bene» e Barocci sorride 

L'Europa i r iun SGspxycli 
'•K'.m, v^«ra &r;r 

Molti sospiri di sollievo e qualcuno che dice: «Era 
ora». Le reazioni al taglio dei tassi tedeschi, in Euro
pa e in Italia, nel complesso .sono positive. Il gover- • 
no francese: «Un passo nella direzione giusta». Quel-. 
lo inglese: «Dovevano intervenire prima». Delors: : 
«Un buon segnale». De Benedetti: «Insufficiente ma 
incoraggiante». Reviglio: «Bene». Guarino: «É segnò : 
che c'è la recessione anche 11». * 

ALESSANDRO QAUANI 

••ROMA, Soddisfazione, sor 
risi smaglianti, tanti; sospiri "di 
sollievo e anche qualche mu
gugno. Le reazioni alla deci
sione della Bundesbank dita-, 
gliare il tasso di sconto e quel
lo lombard, rimbalzano per 
tutta Europa. 

«L'allentamento monetario 
- dice il ministro dell'econo
mia francese, Michel Sapin - è 
un passo nella giusta direzione 
che contribuirà a riportare la 
calma nel sistema monetario 

•'. europeo e sui mercati stranieri 
in generale». Mano' tesa del 

'francesi, dunque. Più secca, 
' quasi polemica, la reazione di ; 

Londra. Il cancelliere - dello 
: scacchiere ' britannico,' Nor-. 
' man Lamont, con una punta di 
• veleno, commenta: «E qualco- ' 
. sa che bisognava fare prima». , 
; E aggiunge che la Gran Breta- ' 
V gna ha già operato un sostan

ziale allentamento dei suoi tas
si. Insomma, gli inglesi conti
nuano a guardare con sospet

to alle mosse della Bunde
sbank e confermano 11 loro 
scetticismo sulle sorti' dello 
Sme. Cautela anche da parte • 
di Bruxelles. Il governatore del- :• • 
la banca centrale del Belgio,: 

Alfons Verplaetse,' ritiene che '-'• 
la riduzione dei tassi.tedeschi :• 
«non sarà sufficiente a calmare -
le acque turbolente dello Sme. •. 
Bisogna attendere e, poi vede- '•' 
re». Verplaetse giustifica poi la 
caduta odierna del franco bel
ga sotto' la soglia di intervento ' 
con il. marco, attribuendola, •. 
non a una debolezza, della 
propria divisa/ma a «motivi ; 
prettamente tecnici».. •;••'•' 

Nel complesso; comunque,.. 
le reazióni degli ambienti poli-
tici europei sono sostanzial-

. mente positive. La decisione ' 
della Buba per il presidente, 
della commissione europea, 
Jaques Delors, «è un'buon se-
gnale perchè arriva in un mo- •'. 
mento di grande inquietudine " 
e avrà un impatto positivo 
enorme sui mercati». «É una 

decisione ottima - aggiunge -
perchè, dopo tante settimane 
di eccessivo nazionalismo del
le polìtiche economiche degli 
stati membri della Cee. è il pri
mo segnale che-va.in senso 
contrario». Secondo Delors, in
fatti, «c'era.assolutamente bi
sogno di un gcsto.da parte del
le autorità monetarie tede
sche». Soddisfatto anche il 
commissario europeo. - per i 
servizi finanziàri, Hennlng Ch-
ristophersen,' per il.quale, «è 
una decisione che può miglio
rare le possibilità di promuove
re la crescita economica e la 
creazione di posti di lavoro ed 
è un importante contributo 
verso il ritomo alla stabilita 
monetaria in Europa». • 

E: in Italia comesi è reagito 
al calo dei tassi tedeschi? Perii 
presidente della Olivetti, Carlo 
De Benedetti, «non è sufficien
te, ma è un Incoraggiamento 
in uria direzione che prosegui
rà» Una decisione che poteva 
essere presa pnma? «SI - dice 

De Benedetti - ma bisogna an-
: che tener conto che le specifi- , 
' cita della situazione tedesca 

imponevano una-politica mo-
. netaria diversa da quella che 
' sarebbe, stata necessaria per 
gli altri paesi d'Europa. Questo ' 
è quello che è mancato e che . 

; ha fatto saltare lo Sme». All'in
terno del governo, il ministro 
del Bilancio, Franco Reviglio, 

-, commenta .telegraficamente ; 
con un «bene, bene, è una no
tizia che giudico positivamen

te, ovviamente», mentre il mi-
nistro del Tesoro, Piero Baruc- •; 
ci, si limita a rispondere con 
un sorriso a 32 denti. Più arti- -
colato il giudizio del ministro -
dell'Industriai Giuseppe Guari- •" 
no: -É il segnale che anche in 
Germania c'è;la recessione e ; 
quindi è necessario che anche 
Il l'economia abbia la posibili-
tà di essere rilanciata. Per l'Ita
lia questa decisione determina 
effetti favorevoli In quanto il 
tasso tedesco influisce su quel-

dei tassi rappresenta comun
que «un impulso positivo per lo 

. sviluppo economico in Euro
pa». Anche la riduzione sulle 
riserve minime (i depositi in
fruttiferi che le banche sono 
costrette a depositare presso 
l'istituto centrale) che dovreb
bero liberare i 32 miliardi di 

" marchi, secondo il ministro, 
' vanno nella stessa direzione, 
' ridando fiato al mercato finan

ziario intemo che rischiava di 
soffocare. Come si vede, l'in
terpretazione di Waigel e quel
la, sullo stesso tono, di GOnter 
Rexrodt, ministro federale del
l'Economia fresco di nomina, 
sono tutte sul fronte degli effet
ti sulla congiuntura, proprio 
quelli che Schlesinger mini
mizza e quasi nega. Forzature, 
insomma, da una parte e dal
l'altra, che riflettono il contra
sto di fondo tra gli interessi del
la ripresa economica e quelli 
della stabilità: l'alternativa che 
rischia di paralizzare la Ger
mania. -

Il presidente della Bundesbank . 
Helmut Schlesinger e, sotto, ' 
il governatore della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi 

lo italiano. £ comunque diffici
le dire quali sono le aspettative 
perchè sono decisioni che 
vengono prese da organi che 
hanno responsabilità esclusi
ve • • ' ' - . , . .„"•.-•! 

• Per Alfredo Reichlin, depu
tato del Pds, «la riduzione, nel
le condizioni in cui si trova la 
Germania, è ancora poco per
chè quel paese non corre i ri
schi dell'Italia. E comunque 

- una misura positiva, anche se 
queste cose sembrano fatte 
più per dare una risposta all'o-

' pintone pubblica che percam-
•' biare veramente la rotta». Criti

co anche il deputato del Pds, 
Antonio Pizzinata «É stato par-

• torito un topolino, proprio co
me quello della Banca d'Ita-

. lia». Più cauto il presidente dei 
deputati De, Gerardo Bianco: 

.. «Evidentemente la • Bunde-
, sbank ha cominciato a pren-
, dere coscienza che non si vive 
solo di difesa acritica, ma biso
gna anche tener conto dei ri
schi di recessione in Europa» 

«Potete ridurre il costo del denaro di due punti percentuali nei prossimi mesi». L'Atri dice sì, ma inizia solo a metà 
Austria, Finlandia e Belgio seguono la Germania. L'Europa spera di avere un'arma in più contro speculazione e recessione 

Braccio di ferro tra Bankitalia e banche 
Austria, Finlandia e Belgio seguono la Bundesbank. 
L'Europa spera di essersi messa al riparo da nuove 
tempeste valutarie. Ma è la profondità della reces
sione a richiedere misure più coraggiose: manovre 
monetarie con il contagocce hanno un effetto pre
valentemente psicologico. Bankitalia chiede alle 
banche di raddoppiare la riduzione del costo del 
denaro. La risposta è un «si», ma a metà. - ,.. 

ANTONIO POIXIO SALIMBIMI 

••ROMA. È il giorno della 
speranza L'ammorbidimento 
della Bundesbank farà risorge
re la Germania e l'Europa dalle 
cenen del pessimismo? ; La 
strategia dei piccoli passi per 
recuperare terreno dopo la cri-. 
si valutaria e strappare le un- . 
ghie alla grande recessione 
produrrà risultati tangibili e 
quando? Il caso americano è li. 
sotto gli occhi di tutti: per un 
anno e mezzo la banca centra- ' 
le statunitense ha progressiva- ' 
mente diminuito il costo del 
denaro oggi vicino allo zero e i 
risultati sono armati appunto •• 
dopo un anno e mezzo di la- : 
cnme e sangue. C'è da dire 
che la condizione dell'Europa 
è cosi compromessa che l'im
patto psicologico può avere un 
effetto sorprendente rispetto a 
quanto l'esperienza recente fa-

,-.'. rebbe ritenere. La cosa certa è 
che la mossa della Bundc-

• sbank rimette in movimento 
. una situazione stagnante in 
-, Europa di fronte al rapido mo-
'. vimènto dell'economia e della 
: politica americana e di fronte 
ad un Giappone che proprio 

v ieri ha deciso di abbassare il 
. costo del denaro dal 3,25 al %i 

2,5%. Restare indietro sui tassi 
; di interesse significherebbe al-
" lontanare l'uscita dalla reces

sione e avvicinare il rischio di 
. essere presto inondati da mer

ci a basso costo. Questa ragio
ne di politica economica ester
na, dunque, è stata per la «Bu
ba» altrettanto decisiva delle 

•:° ragioni Interne. . K.^r-i. , . 
•' Pochi ritengono che si sia 

'.' aperto un periodo di bassa 
tensione dopo i duri contrasti 
che oppongono i paesi indu

strializzati sulle strategie per la 
crescita economica. Il Giappo
ne ha si abbassato il tasso di 
sconto per reagire alla depres
sione, ma questa «favorirà in- '. 
contestabilmente gli esporta
tori», ha commentato un anali
sta finanziàrio londinese che 
lavora a Tokyo. Se il governo li- ; 
beraldemocratico non schiu- ; 
derà il blocco alle importazio- ' 
ni, il grande litigio continuerà. -' 

L'attenzione dei mercati è : 

puntata più sulla diminuzione 
di mezzo punto percentuale ' 
del tasso Lombard che sul tas
so di sconto ufficiale tedesco. ' 
È infatti il prezzo.del denaro 
che le banche pagano alla' 
Bundesbank quando hanno 
bisogno di un credito urgente • 
a breve termine a fornire laba- !• 
se delle convenienze e delle 
aspettative. Una grande cufo- ', 
ria sui mercati comunque non . 
c'è. Austria, Finlandia e Belgio 
hanno seguito i tedeschi con 
tassi che oscillano tra il 7.50 e , 
l'$,75%: La Francia esulta. Per • 

' Béregovoy e Mitterrand è un ' 
. giorno di.speranza doppia: lo 
sblocco della Bundesbank ren
de meno onerosa e più prati
cabile la difesa del franco alli
neato al marco, evita ai sociali-, 
su' l'onta della fluttuazione pri
ma delle elezioni di marzo, ma 
non farà ' certo diminuire in 

tempo politicamente utile i di- . 
soccupati né farà vendere più 
merci francesi in Europa. Il 
centrodestra ha sempre un , 
buon argomento in mano: per ; 
salvarsi dal malcontento, il go-
verno socialista ha dato l'im
pressione di aver chiesto una 
mano ai tedeschi dimostrando 
cosi da che parte spinge l'asse •'• 
europeo. Scetticismo in Belgio, • 
Londra polemica. Al massimo -
le tensioni monetarie in Euro- ' 
pa possono ora vivere un pe- >< 
riodo di bonaccia a meno che ' 
i mercati non ritengano che la : 
banca centrale tedesca abbia >' 
perduto un po' della sua auto
nomia é comincino a non fi- : 
darsi più nemmeno della Bun- ' 

. desbank quale àncora di stabi- • 
lità. Ma è una ipotesi improba- ' 
bile. Il presidente Schlesinger ' 

' ha agito al termine di un lungo ; 

braccio di ferro con il cancel-
liere Kohl, con i partner euro
pei e anche al termine di scon- ; 
trineldirettorioseèverocome ; 

si vocifera a Francoforte che 
sia lui che il suo vice Tietmayer ? 

. sono stati messi in minoranza . 
dai. falchi per ben due volte < 
proprio sulla diminuzione dei ' 
tassi di interesse. Ma non si è • 
lasciato sedurre da quanti 
chiedevano una manovra più : 

sostanziosa. Lo Sme non sarà -
più forte di prima: la sterlina • 

Wall Street, record storico 
Piazza Afiari chiude a +1;48% 
Dollaro più forte sulla lira 
Guadagnano i titoli di Stato 

E ora torna 
la speranza 
siri mercati 
La riduzione del tasso di sconto tedesco si è subito 
trasformata in una iniezione di ottimismo per ; mer
cati finanziari. Vola Wall Street A Milano Piazza Af
fari esulta per la decisione della Bundesbank ma te
me anche Tangentopoli. Si avvantaggiano i titoli di 
Stato. Sul fronte valutario il marco perde ma non 
sulla lira che s'indebolisce ancora sulla moneta 
Usa: 1540 lire per un dollaro. -

MICHELE URBANO 

• • MILANO la decisione 
della Bundesbank si è subito 
trasformata - e qualcuno annu
sandola l'aveva anche amici- > 
pata - in una iniezione di fidu- ; 
eia. Pure se le tensioni moneta- . 
rie non si sono esaurite (ieri la \ 
speculazione ha continuato a 
tenere nel mirino la corona da-
nese). la riduzione del tasso di . 
sconto tedesco ha fatto tornare ' 
la speranza. A Milano come a ' 
Zurigo e Parigi-ma non a Lon- * 
dia e Amsterdam - le borse so- ; 
no cresciute. E le quotazioni 
delle monete hanno subito im- ; 
mediamente un • riequilibrio: ' 
con la sterlina in ripresa e la li-
ra in lievissimo recupero sul 
marco ma in flessione sul dol
laro: che ieri ha toccato il mio- ' 
vo record di 1.540 lire. .. 

In piazza Affari si sono verifi
cate due spinte contrapposte: 
quella al rialzo grazie alla Bun-
desbank e quella al ribasso per '. 
effetto di tangentopoli L'attesa 
scelta'tedesca era nell'aria e la 
'seduta Si S'è aperta e beriei'Poi 
c'è stata: una flessione! La cau
sa? La paura che altri impor
tanti personaggi del mondo in-. 
dustriale stessero per rimanere j 
invischiati nella rete del giudi
ce di Pietro. Il fatto che. Craxi 
per contestare il quarto avviso 
di garanzia avesse fatto il no
me della società Tosi aveva : 
provocato una doccia fredda * 
sui valori della Italmobiliare. 
Ma. parallelamente alle prime 
indiscrezioni che arrivavano ' 
dalla Germania è tornata l'eu-
foria. Conclusione: •• l'indice 
Mib chiudeva a quota 1.100 (il ; 
10% in più rispetto all'inizio 
dell'anno) con scambi perol- ; 
tre 300 miliardi e un rialzo 
dell'1,48%. In pratica Piazza ' 
Affari ieri si è riportata ai livelli ! 
del 2 giugno '92, prima che ini- : 

ziasse la tempesta monetaria. ! 
li settore che ha trascinato la • 
corsa è stato quello degli assi-
curativi ( + 17,9S6) con Peste- • 
ro, soprattutto, ad acquistare a 
piene mani. Seguito dai ce-
mentlen (+12 ,8») e dai car-
tan (+lu,1096). La spia del

l'ottimismo è stata testimonia
ta dalle performance dei titoli 
meccanici-automobilistici 
( + 13.TO),' e - dei tessili 
(+10,5%), due comparti che 
stanno attraversando una diffi
cilissima crisi... . 

Ad avvantaggiarsi del taglio 
operato dalla Bundesbank è 
slata anche la grande famiglia ' 
dei BoL Titoli di Stato e future, •>;' 
che ieri mattina risultavano già * 
in progresso di 50 centesimi, j 
sotto l'effetto della riduzione £• 
del tasso italiano, sono schiz- ' 
zati verso l'alto nel pomeriggio 
per il ribasso di quelli tedeschi, r 
Poi in serata hanno comincia- » 
to a farsi sentire i realizzi e le 
quotazioni hanno ceduto circa 
40 centesimi. •- .••:"* 

Ma oltre confine cosa è suc
cesso? La Bundesbank ha ol
ialo nuovo propellente a Wall 
Street (l'indice Dow Jones ha ' 
toccato un record storico gra- : 
zie ad un rialzo di 42 punti) e a 
Parigi che ha accolto la deci- .' 
sione-tedesca con unlsollieyo, S-
ma senza eccessi. Soprattutto 
considerando che già merco
ledì il listino, sentendo il profu <. 
rr.o del taglio dei tassi, aveva 
S'Jadagnato il 2%. E ieri un ' 
nuovo consolidamento 

• +1,66%. Nella Borsa di Zurigo 
l'impatto è stato ancora più 
modesto +0.39%. Anche qui 
gli operatori avevano già scon
tato la mossa. E Londra ha ad
dirittura chiuso in ribasso - cosi 
come Amsterdam - delusa dal
la leggerezza della riduzione 
Tanto più che il Cancelliere 
dello Scacchiere, Norman La 
mont, aveva gettato acqua gè 
lida sugli entusiasmi: «1 tassi 
d'interesse possono anche sa 
lire oltre che scendere». In * 
compenso, la sterlina ha gua
dagnato terreno sul dollaro '• 
.•nentre si è letteralmente im 
pennata sul marco. Sulla valu
ta tedesca si sono avvantaggia 
ti il franco francese, la sterlina " 
il dollaro e perfino la corona 
danese. Solo la lira italiana è 
nmasta sostanzialmente stabi 
le:da930a928. , ... 

E M . - W H - H * 

non rientra, la lira fluttua alla 
ricerca di un fondo stabile (è - < 

] al 22% di svalutazione dall'ini
zio della crisi valutaria rispetto 

: al marco), le altre monete de
boli hanno gettato la spugna di 

: fronte all'asse franco-marco. : . 
, L'Italia ha anticipato la Ger-; 
mania di un giorno portando il.' 

; tasso ' ufficiale - di - sconto 
all'I 1,50%. Fosse o no Ciampi ' 
al corrente dell'approssimarsi 
del taglio tedesco, la sintonia è ' 

. stata nelle cose. La lira trova ; 
una sponda, ma i tassi di inte- . 
resse reali non sono ancora in , 
grado dare quella spinta all'è- "' 
conomia reale di cui c'è biso- ' 
gno. Ogni punto percentuale 
significa 5mila miliardi di ri-
sparmio per le imprese e 20mi- ? 
la miliardi di risparmio per lo ' 

; stato. Troppo poco. Per questo •'• 
si riapre subito la polemica '. 
contro il sistema bancario. Le 
banche hanno cominciato ad '};: 
adeguarsi al taglio di mezzo . 
punto del tasso di sconto uffi- ,. 
ciale (lo hanno fatto una deci- • 
na tra le maggiori: Banconapo-,: 

li, Bnl. Banco di Sicilia, Monte- V 
paschi, Banca di Roma, Crt, • 

- Rolo, San Paolo, Casse Tosca- :• 
i ne con «prime rate» che oscil- .* 
(ano tra il 12.50 e il 13% e «top • 
rate» tra il 19.50 e il 20.75%). *< 
Non basta. ' Il governatore 
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SVIZZERA 

Ciampi sa che il ribasso dei 
tassi tedeschi non avrà effetti ' 
macroeconomici significativi •• 
nel breve periodo e dunque gli •-
spazi per diminuire il costo del 
denaro devono essere trovati ; 
in Italia attraverso la disciplina 
del settore pubblico, dei mini- ; 
steri che devono tagliare le •. 
spese, dei salari che devono ; 
continuare a crescere in linea '•• 
(spesso sotto) con l'inflazio- • 
ne. E allora ha deciso di ripren-
dere l'azione che gli inglesi • 
chiamano /nona/ suasion, cioè • 
un'opera di persuasione tra t'. 
gentiluomini. In realtà si tratta ' 
di uno strattonamento che du
ra da un paio di mesi e non ha : 

prodotto grandi risultati. Ieri, i • 
banchieri del vertice della ban- • 
ca centrale •• (Dini, - Padoa- • 
Schioppa e Fazio) hanno in- • 
contrato gli amministratori de- '" 
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legati e i direttori generali dei... 
maggiori istituti di credito e \ 
hanno detto loro che il sistema ' 
bancario italiano è in grado di ' 
ridurre complessivamente di ì 
due punti il costo del denaro 
alla clientela nei prossimi me- •_'' 
si. Le banche sono caute, san- •' 
no di avere in mano un argo
mento forte: il sostegno dato al "• 
Tesoro nella sottoscrizione dei .: 
Titoli di stato. Tancredi Bian- \ 
chi, il presidente della Abi. ha 
risposto che le sofferenze ban- -
carie sono aggravate dalla re-
cessione, che il costo del per- " 
sonale è eccessivo e le norme ,' 
antiriciclaggio sono sacrosan- > 
te ma costose. Il compromesso i 
sta nella riforma della riserva -
obbligatoria che dovrà essere • 
diminuita tra qualche settima- ' 
na dal Tesoro. Solo allora le 
banche potrebbero muoversi. 


